
 
 
 
 
 
Circolare n. 285 del 17 dicembre 2013 «Disposizioni di Vigilanza per le banche» - 26° 
aggiornamento –  Recepimento di orientamenti EBA 

 

1. Premessa 

L’Autorità bancaria europea (EBA) ha pubblicato il 20 settembre 2017 gli Orientamenti in 
materia di pratiche di gestione del rischio di credito e di rilevazione contabile delle perdite 
attese su crediti degli enti creditizi (EBA/GL/2017/06). Precedentemente, gli Orientamenti 
erano stati sottoposti dall’EBA a una consultazione pubblica e un’analisi d’impatto della 
regolamentazione. La Banca d’Italia ha comunicato all’EBA l’intenzione di conformarsi agli 
Orientamenti. 

Con il 26° aggiornamento la Banca Italia si conforma pienamente agli Orientamenti. In 
particolare, è stato modificato l’Allegato A delle disposizioni relative al “Sistema dei controlli 
interni” (Titolo IV, Parte Prima, Capitolo 3 della Circolare) per recepire i principi degli 
Orientamenti indirizzati alle banche, che non sono già stati integrati in altre circolari (1). 

Inoltre, è stato precisato il significato da attribuire ai termini “organo di gestione” e “alta 
dirigenza”, contenuti negli Orientamenti, per coordinarli con le definizioni utilizzate nelle 
disposizioni nazionali. 

2. Procedimenti amministrativi 

Il presente aggiornamento non introduce nuovi procedimenti amministrativi né modifica 
quelli esistenti. 

3. Entrata in vigore 

Le disposizioni di cui al presente aggiornamento entrano in vigore il giorno successivo alla 
pubblicazione sul sito web della Banca d’Italia. 

 

 

 

(1)  Nella Circolare n. 285/2013 (Parte I, Titolo IV, Capitolo 3, Allegato A, paragrafo 17) sono recepite le sezioni 2, 3 
e le sottosezioni 4.1, 4.2.1, 4.2.2, 4.2.3, 4.2.4, 4.2.5, 4.2.6, 4.2.7 e 4.3 delle GL/2017/06 dell’EBA. La sottosezione 
4.2.8 (Principio 8 – “Informativa”) degli Orientamenti è stata già recepita nell’ordinamento nazionale in occasione 
del quinto aggiornamento del 22 dicembre 2017 della Circolare n. 262 del 22 dicembre 2005 “Il bilancio bancario: 
schemi e regole di compilazione” (Capitolo 2, Paragrafo 7, Parte E). 
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